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Domani senza giornali 
Come tutti i quotidiani italiani, domani « l'Uni-
td » non uscirà in occasione della Pasqua. Tor

nerà in edicola regolarmente martedì. A tutti ' 
i nostri lettori l'augurio di una festa serena. 
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Approvato a larga 
maggioranza il bilancio 

al Comune di Napoli 
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Tirarsi su 
le maniche 

Una g iorna ta di I 'asqua te-
«a e drammat ica , questa. Pe
sano la s t r age compiuta dal
le Brigate rosse, il rapimen
to di Moro, l ' interrogativo 
sulla sor te che potrà toc-

due rami del Par lamento, | no le forze capaci, sane, de-
a conclusione del dibatt i to 
più ser ra to che si sia mai 
avuto. Ciò è s ta to al tamen
te significativo, perché ha 
dimostrato quanto chiara e 

cargli , l 'assassinio dei due \ immediata coscienza le mas-
ragazzi di Milano, lo stilli
cidio degli agguati crimina
li, fra cui, ult imo, quello 
di Caserta. Eppure non vo
gl iamo solo formulare un 
augur io — all'oii. Moro e 
alla sua famiglia, innanzi
tu t to , e ai cit tadini italiani 
che ane lano a lavorare e 
vivere s e r enamen te e civil
men te lot tare , in regime di 
democrazia , per il rinnova
mento ed il progresso del 
Paese —, ma anche mani
festare la nostra fiducia nel
le profonde energie del po
polo i tal iano e nelle possi
bilità nuove che si sono aper
te di uscire dalla grave eri
si che da t roppo tempo tra
vaglia la nostra società na
zionale. 

Se guard iamo, infatti, in
die t ro agli ultimi dieci an
ni . e anche qualcosa di più, 
da quando hanno comincia
to a manifestarsi i virus del
l 'es t remismo e della violen
za e a dispiegarsi la stra
tegia della tensione (dalla 
p r imavera es ta te del '69 e 
da Piazza Fon tana) , quant i 
a t ten ta t i ed agguati , quan
te stragi , quan to sangue ver
sa to sulle vie e sulle pia*/-
*/e d'Italia! Eppure il popò 
lo i taliano non si è lasciato 
impaur i r e e sgomentare , e 
sul piano politico ha giu
s t amen te reagito con gran
di manifestazioni di massa. 
s empre recuperando e rav
vivando la coscienza unita
ria negli ideali e nei prin
cipi dell 'antifascismo e del
la democrazia. 

Tessitura 
unitaria 

Colpisce anzi, ad osserva
r e a t t en t amen te l 'andamen
to delle cose, un contrasto. 
Ment re si faceva sempre più 
squi l ibra to , lacerato da con
traddizioni paralizzanti e di
s t ru t t ive lo sviluppo della 
società (nel l 'aspet to econo
mico-sociale) e in set tori 
decisivi dell 'organizzaaione 
civile e amminis t ra t iva 
(scuola, giustizia, ordinamen
to carcerar io , s istema sani
tar io . t raspor t i , ecc.) — per 
a l t ro verso, reggeva e pro
grediva la coscienza demo
crat ica de l le grandi masse 
popolari e la tessitura dei 
rappor t i politici uni tar i t ra 
le forze democrat iche. Un 
siffatto processo è culmina
to nella formazione della 
nuova maggioranza e nella 
dupl ice r isposta che è sta
ta data dalla classe operaia 
e dalle masse popolari, e 
da l le forze politiche, al ra
p imento dcll 'on. Moro. 

La pr ima risposta è s ta ta 
l 'uscita degli operai dalle 
fabbriche, p r ima ancora che 
giungesse la notizia della 
proclamazione dello sciope
ro genera le , seguita dalle 
imponent i manifestazioni po
polari realizzate in poche 
ore . nelle quali por la pri
ma volta, dopo oltre tren-
t 'anni , si sono viste le ban
d i e r e b ianche scudo-crocia
te mescolate alle bandiere 
rosse. L'al tra risposta e sta
ta data dai part i t i democra
tici, a t t raverso la fiducia al 
nuovo governo \o ta ta nei 

se operaie e popolari ab
biano avuto del significato, 
della gravità e della porta
ta degli avveniment i e del 
d rammat ico attacco all 'on. 
Moro. 

In Moro — capo di un 
par t i to avversario del no
s t ro , uomo politico eminen
te, nei confronti del quale 
e col quale abbiamo avu
to ed avremo contrasti e 
polemiche, ma che profon
damen te r ispet t iamo e sti
miamo — è s tato colpito 
l 'uomo che aveva faticosa
mente guidato il suo par t i 
to (dopo il cen t ros in i s t r a 
dei primi anni '60) oggi al
l 'approdo della nuova mag
gioranza par lamenta re , for
mata dalla DC con tut te le 
forze di s inistra e del mo
vimento operaio, compreso 
il PCI: un 'operazione intra
presa e compiuta con vi
sione di prospett iva, tena
cia e sotti le abilità, ed an
che pagando alla destra e 
alle resistenze conservatr i 
ci del suo par t i to taluni 
prezzi che a noi sono ap
pars i t roppo alti r i spet to 
alle esigenze che scaturi
scono dalla g rave crisi del 
Paese. 

Colpendo ques t 'uomo si è 
voluto colpire un evento po
litico capace di apr i re una 
fase nuova nella vita del 
nos t ro Paese. Di qui , anche, 
il significato e l ' importanza 
del le grandi manifestazioni 
popolari . 

Certo, non dobbiamo non 
dirò smar r i re , ma neppure 
lasciare che si appanni la 
coscienza di quan to grave 
sia la crisi del Paese, di 
quan to terr ibi l i e difficili 
s iano i problemi che dob
biamo risolvere. P u r con 
una r i lut tanza giustif icata 
dal l 'abuso che talvolta si è 
fatto di cer te parole , non 
esi t iamo a d i re che il mo
mento politico che l 'Italia 
oggi a t t raversa ci appa re 
decisivo, che s iamo ad un 
bivio, ad una svolta. E ciò, 
da un lato, pe rché la crisi 
del Paese non è più tolle
rabi le , lo scioglimento di al
cuni nodi non è più rinvia
bile. Pe r quanto il popolo 
i tal iano sia coraggioso e for
te. la gente non ne può più, 
non soppor ta più violenze. 
disordini , a t ten ta t i , è indi- ì 
guata , esige subi to r igore. ' 
severi tà , efficienza. Non è j 
più sopportabi le la crisi che [ 
nel le grandi città i tal iane . 
ha investito la scuola. P e r ! 
r i formare la scuola è neces- [ 
sar io innanzi tut to difender- j 
la da ogni forma di deva- I 
stazione e corruzione, e sai- I 
varia; così come per sal
varla . è necessario rinno
varla. Rigore, ord ine demo
crat ico. efficienza — cont ro 
il parassi t ismo e i privilegi 
corporativi , il lassismo, la 
sciat ter ia , la disonestà — 
devono essere r ipr is t inat i in i 
tut t i i fondamental i campi ; 
della vita civile e della pub
blica amminis trazione, in 
grave crisi a lmeno nel le 
grandi città. Ciò è possibi- j 
le. pe rché sia nella scuola | 
sia negli al t r i campi , non i 
tu t to è rovina: molte sono ! 
le scuole e molti i servizi ! 
che funzionano, notevoli so- ! 

mocrat iche che- vi lavorano 
e lottano con impegno. E' 
necessario che la direzione 
politica del Paese si colle
ghi a queste forze, dia loro 
sostegno e prospett iva. Nel 
campo economico e sociale 
deve essere a t tua ta quella 
politica di giustizia sociale 
e terr i tor ia le , di disbosca-
inento della giungla retri
butiva, di lotta ai lussi, ai 
parassit ismi, agli sprechi , in 
breve quella politica di au
steri tà, necessaria per l'oc
cupazione. per il Mezzogior
no, per le r i forme, che la 
classe operaia ha approva
to, che è par te essenziale 
del programma della nuova 
maggioranza e del governo, 
ma è — dobbiamo saperlo — 
di difficile at tuazione 

Terrorismo 
e estremismo 

Per quanto r iguarda, poi, 
l 'angoscioso problema del 
te r ror i smo, noi, pu r non 
identificandolo con tut to 
l 'es t remismo violento, e pu r 
non t rascurando le ipotesi 
del concorso di fattori di
versi . anche es terni — ri
teniamo si debba r i levare 
la contiguità ed il collega
mento t ra t e r ror i smo ed 
es t remismo. C'è un estre
mismo violento di des t ra e 
un es t remismo violento di 
sinistra. Quest 'u l t imo in par
t icolare. come è noto, ha 
preso le mosse da gruppi sia 
cattolici sia marxisti che han
no frainteso, sna tu ra to e 
stravolto, fino a negar le , le 
or iginarie ispirazioni. Lo 
es t remismo di sinistra con
fluisce con quello di des t ra 
nella disperazione e nella 
negazione del valore demo
crazia. e, in part icolare, del
la nostra Repubblica demo
cratica che 11011 è solo nata 
dalla Resistenza, ma è an
che stata edificata at traver
so t ren t ' ann i di lot te e con
quiste della classe operaia, 
dell 'antifascismo, del le for
ze democrat iche operant i in 
tu t to lo sch ieramento costi
tuzionale. E confluisce nel
la negazione di essenziali va
lori umani e degli ideali 
della solidarietà e della fra
tellanza. E per tan to , nella 
lotta contro l 'estremismo vio 
lento, e il te r ror ismo, pe r 
isolarlo e per poter lo colpi
re e d is t ruggere , t ra i vari 
te r ren i , ol tre a quello del
la prevenzione e repressio
ne. di fondamentale impor
tanza è la battaglia ideale 
e cul turale . 

Ma. d 'a l t ro Iato, il momen
to che a t t ravers iamo, non 
diment ichiamolo, è decisivo 
non solo perché la crisi non 
è più tollerabile, ma anche 
perché una svolta politica, 
o meglio l'inizio di una svol
ta politica si e avuto: con 
la formazione della nuova 
maggioranza, con il r i torno 
del PCI a responsabil i tà di 
governo. Di qui. grandi spe
ranze ed at tese in vas te 
masse popolari. Di qui la 
nostra responsabil i tà. 

E ' tempo, dunque , di ti
rarci su le maniche, tu t t e 
le forze popolari , finché c'è 
ancora tempo, finché ci so
no possibilità ed energ ie (e 
ce ne sono, e g randi ) pe r 
salvare uniti la democrazia 
e r innovare l'Italia. 

Paolo Bufalini 

Arrivato a Torino, Roma, Genova e Milano 

Secondo messaggio delle br: slogan 
e «aperture» verso l'area estremista 
Il curriculum di Aldo Moro presentato come capo d'accusa - Si parla di un interrogatorio in corso ma si tace sulla 
sorte del rapito - Significative farneticazioni propagandistiche - Le differenze rispetto al precedente comunicato 

/ lettori troveranno in 
altra parte del giornale. 
riprodotto ampiamente, il 
secondo messaggio delle 
UH. Potranno così farsi 
un'opinione esatta della 
.- ideolof/ia * che ispira que

sto gruppo di assassini. 
Ciò che colpisce prima di 
tutto nel messaggio — ci 
limitiamo qui solo ad al 
cune osservazioni — e la 
struttura tipicamente, pa
ranoica del ragionamento. 
il ricorrere di idee fisse. 
la connessione arbitraria 
di fatti senza legame og
gettivo tra loro. In questo 
quadro può rientrare tutto: 
da una grottesca difesa del 
Parlamento, che sarebbe 
stato esautorato dai parti
ti con il recente accordo 
di maggioranza (presenta
to significativamente co
me uno dei maggiori ca
pi d'accusa contro Moro) 

Follia lucida 
ad una altrettanto grot
tesca definizione di quelli 
che sarebbero in futuro i 
poteri del Quirinale, qua
lora l'on. Moro fosse elet
to presidente della Repub
blica. Per non parlare dei 
capi d'imputazione contro 
Moro — che sarebbero poi 
nient'altro che le tappe 
della sua ben nota bio
grafia politica — fino alle 
vere e proprie farnetica

zioni suU'inlernazionulismo 
proletario. 

Si tratta dunque per lo 
più di un ammasso di slo
gan. sotto i quali traspaio
no però alcuni elementi si
gnificativi. Intanto, l'at
tacco ai partiti costituzio
nali e in particolare al 
PCI. Poi l'irritazione, chia
ramente avvertibile, per le 

grandi manifestazioni di 
massa che hanno marcato 
l'isolamento politico e mo
rale dei terroristi. Infine, 
il tentativo di raccogliere 
sotto le bandiere del par
tito armato le forze del
l'estremismo. attraverso lo 
omaggio reso al ìnaoismo. 
l'insistenza nel dichiararsi 
autonomi rispetto allo stra-

sponsabilità di Moro come 
rapo di quello « Stato del
le multinazionali » che ap
pare la più martellante tra 
le idee, fisse dei criminali. 
Si possono immaginare le 
pressioni e le violenze, for
se le vere e proprie tortu- j trovare, tra le 10 e le 19. 
re, che da dieci giorni ven
gono esercitate, in quel co
vo buio, su un uomo dipin
to come un tale nemico. 
E che cosa accadrà adesso? 

Questa domanda si fa seni-

ROMA — Con due pagine 
dattiloscritte contenenti i pri
mi brani deliranti di quello 
che viene definito il s. proces
so a Moro •>-, le «< brigate ras 
.se > ieri pomeriggio hanno 
rotto il silenzio che durava 
da una settimana. Il «comu
nicato n. 2 » è stato l'atto ri-

niero ma. soprattutto, la ; p ^ ^ angosciósa.'Non 
<-t».M « « . • / _ . • • • < • # _ • . * • / I n n i ' / ! • • • / > I l / l I * * * significativa esaltazione 
dei due giovani morti di 
Milano, il cui assassinio 
viene attribuito ai « sicari 
del regime ». Viene in real
tà il sospetto che ad as
sassinarli siano stati pro
prio loro. 

Ciò che fa pensare, e 
die desta preoccupazione. 
e l'insistenza con la quale 
vengono sottolineate le re

si 
può non tenere conto dei 
segnali di minaccia conte
nuti nella formula che par
la di <•• giudizio * per il pre
sidente della DC. Si vuole 
preparare uno sbocco tra
gico a questa farsa chia
mala processo? La coscien
za di tutti insorge a que
sta idea. E' urgente fermu-
re la mano di questa bau 
da di pazzi criminali. 

Le indagini a 10 giorni dal rapimento di Moro 

Forse identificati sette brigatisti 
che hanno partecipato all'agguato 
Un rapporto della polizia su Prospero Gallinari, Corrado Alunni, Patrizio Pe
ci, Mario Moretti, Enrico Bianco, Oriana Marchioni e Susanna Ronconi 

ROMA — L'atteso arrivo del 
« comunicato u. 2 J> delle « bri
gate rosse.» ieri pomeriggio 
ha polarizzato l'attenzione de
gli investigatori impegnati da 
dieci giorni nel « caso Moro ». 
ma l'eco di questa novità nel 
•ziro di poche ore si è smor
zata. Rimasti a studiare il 
messaggio i pochi esperti del 
Viminale, è ripreso subito il 
lavoro sulle altre -i piste > del
l'inchiesta. La più concreta 
sarchile quella che avreb-

i be permesso di dare un volto 
• ad almeno sette componenti 
! del commando: Pro.sjKro (lal-
| linari. Corrado Alunni. Susan-
j na Ronconi. Patrizio Peci. Ma 
j rio Moretti. Enrico Bianco e 
, Oriana Marchioni. noti «• bri 
I gatisti» ricercati da tempo. I n 
I primo rapporto con i 7 nomi è 
j stato consegnato alla Proco 
| ra della Repubblica. L'aggua- j ^ , o r n i K ) n c o n t i e i M . a s s „ ] u t a 

to. secondo questo rapporto. 
Ì sarebbe stato finanziato con 

in 
più copie abbandonate in luo 
t>hi diversi di quattro città* 
Roma. Torino. Milano e Geno 
va. Da un primo esame desìi 
esperti del Vimialc. il mes-; ig-
gio risulterebbe autentico poi 
che tutte le copie appaiono 
scritte con la stessa mvch i -
iia (una costosa e sofisti: .-.t.» 
IBM) libata per il primo co
municato. l'atto ritrovare sa
bato IH assieme ad una loto 
dell'ostaggio. Non mancano, 
tuttavia, vistose differenze ri-
s'ietto al primo documento. 
soprattutto dal punto di vista 
grafico, sulle quali si sta an
cora indagando. Nel testo, 
inoltre, non viene Tornita e.l-
ciina notizia sulle condizioni 
di salute di Moro. 

Il messaggio, che reca in 
tentata, come il primo, !a 
classica scritta delle « br » 
con la stella a cinque punte 
inserita in un cerchio, contie
ne i .soliti virulenti attacchi I 
alle istituzioni democratiche. • 
a tutti i partiti e ai .sinda- I 
cati. e si caratterizza — ai j 
di là degli slogan o dell'.» 
pur significative farneticazio
ni propagandistiche — ;>er 
1\< apertura » jwlitica verso 
l'area estremista, a cui — 
più volte — sembra rivolger
si e ammiccare. A questo 
proposito, in particolare, spic
ca l'omaggio reso al maoi
smo. o soprattutto appare si
gnificativo il richiamo a due 
giovani uccisi a Milano, di
chiarati vittime dei «sicari 
elei regime ». 

Dopo un primo sproloquio 
introduttivo, il documento pro
segue con quelli che. nelle 
intenzioni dei i brigatisti -\ j 
dovreblx'ro essere i •* capi ì 
d'accusa s> del * processo •. ! 
ossia le tappe della carriera | 
politica di Moro: da quando , 
n^l 'l'i fu ministro della giù j 
stizia nel governo Segni, finn 
a quando diventa presidente 
della DC. La puntigliosa tuia 
imprecisa e talvolta er ra ta : 
viene indicato Sceiba come 
ministro dell'Interno nel go
verno Tambroni del luglio 
V»0. al posto di Spataro) ri
costruzione del curriculum di 

I primi commenti 

Sentono 
il peso 

di essere 
isolati 

ROMA -
al nuovo 
» Brigate 
mento Moro 

Tutti i commenti 
comunicato delle 

rosse » sul rapi 
sono concordi 

1 i 

ROMA — Continuano le perquisizioni nei quartieri della città. 
vita di polizia, carabinieri, soldati non avrà sosta. 

Anche oggi. Pasqua, l'atti-

il denaro del riscatto dell'ar
matore genovese Costa: un 
miliardo e mezzo fu pagato 

! dai familiari a Roma. 
J Mentre si raccolgono nuo\ i 
. indizi a carico dei brigatisti re 
j sta sempre incerta la posizio-
, ne di Bruuliild Petramer. la 

! Sergio Criscuoli j 

I (Segue in ultima pagina) ! 

La sinistra deve liberarsi da molti miti 

Società di massa e violenza «rossa» 

mente nulla di inedito: ma i 
per le « br -> tutto è rico.idu- i 
cibile a un fantomatico prò 
g i ' to del <rSIMi (stato im-
p"rialMa delle multinazio 
nali). 

Nel comunicato \ ìew? an
nunciato un T interrogatorio •• 
del rapito, i ne * \ e r r à giudi 
i a to — è -eritto — co*» i 
criteri della giustizia prole
taria >. 

Le "-arie copie del messa 2-
I gio sono state fatte ritrova 
J re con questa successione. A 
' Torino sono state abbandoaa-
! te m due cabine telefoni'h'.* 
, e verso le 16 sono state se 
• gnalate con telefonate alle '•e-
i dazioni della Gazzetta del Po-

su un punto: q u o t o delirali 
te documento «: numero 2 «• 
è la prova che i terroristi 
si sentono assolutamente iso 
lati, incalzati dalla risposta 
massiccia del popolo e delle 
forze democratiche; che so 
no preoccupati |H'r la fer
mezza con cui tutto il Pae 
se si è sollevato contro il 
barbaro delitto di via Fani. 

•i Hanno voluto darci una 
dimostrazione ulteriore di 
come sono schierati: con 
tro il movimento OIXMÌIIO e 
i lavoratori » ha detto il 
segretario confederale della 
CtJIL Feliciano Rossitto. 
•< Tutto il movimento .sinda 
dacale — ha osservato Aldo 
Giunti, anche egli della se 
greteria nazionale della 
CGIL — è mobilitato per iso 
larte totalmente il terrori 
smo, i suoi praticanti, i suoi 
teorici, i suoi giustificato
ri ». Secondo il segaetario 
generale della UIL. Giorgio 
Benvenuto. « le "Brigate ros
s e " vogliono adesso utili/. 
zare tutti i sistemi per crea 
re tensione e paura. II modo 
per respingere questi tenta 
tivi. anche dojHi l'attentato 
a Picco, è quello di andare 
avanti con la forza della 
democrazia -•• — * Qualunque 
cosa scrivano le BR — ha 
affermato Franco Bentivogli. 
della segreteria nazionale 
dell'FLM — dimostra che 
non hanno alcun aggancio 
reale con la classe lavora 
trice v. 

La notizia del ritrovameli 
to del secondo messaggio dei 
terroristi che hanno rapito 
Moro è stato accolto senza 
commenti a piazza del Ge
sù, nella sede della DC do 
ve ieri pomeriggio erano 
riuniti alcuni dirigenti na 
zionali. tra cui Zaccagnini. 
Galloni e Piccoli. L'na breve 

i dichiarazione è stata invece 
\ rilasciata dall'on. Bodrato 
I in una intervista alla •* Gaz 
i zetta del Popolo»: - Le co«e 
I che leggo in questo docu 
, mento — ha detto — le ho 
i lette in passato molte volte 
1 sui fogli dell'estrema s:ni 
j -tra. K' la vecchia e scon 
t tata analisi: non credo eh» 
i aggiunga nulla di nuovo al 
| la drammatica situazione » 
J II documento numero 2 del 
i le BR viene definito nel fon 

do che appare questa mattina 
sul f Popolo » i un vanilo 
quio clic tenta di dare giusti 
fica/ione ideologica ad una 
azione che è innanzitutto e 

I l lerrori-mo non r -oh» un ; anli«nriali«li ili i-pir.izimir J 
compiono e l.i -pir.llt- della I fa-ri-la li cnuiusava .indir j 
violenza rhe «l.i ii-iiipo \irni* | con Irmi i-pirati J n iu « Ir!- j 
Ir«>ri77.il.i r .i/ii.ii.n.i in l u - | tura • «i.i pure r«>//.i r \n l ; . i -
li.i li.t prrri-r r.nliri -«u-i.ili r I re «Irlla lr.)ili/ionr m.ir\i>l.i. J 
politichi-: non ri iHmli.imo. j 

Onr-I.i -oi'ii'l.'i «li in.•—.1 «"-. i 
proprijiiiriitr. «-io «-lir il -o- j 
ci.ili-mo «l«-\«- « -oppritiirTi' « j 
• •prr.imlo. .ippntilo. nti.i -o- i 
ri.ili/z.i/ionr fin- non 

un Lillo dil.i-.inlr Ijnto nel- j ncr.ilr >• r rio» 
Ir -in" -opr.iw i\»•»/»• prelmr-

-olo i slir-i (m.ifi.i. f.iniili-lno. r l in i -

I I O I I 

Dirci »-hr in )|iic-te ilr.lfn- j 
m.ilu-lir Idi iti m.ir/o -li.uno I 
prrnilrndo .ilio ili qii.uilo | 
i n d i e radici -i.ino profonde. 
\frior.ino inf.iui .ili.) -uprr-

f ir ir politici r « rulliir.ile » i i 
rì-iill.ili ili lunghi r rontr.nl- j 
«littori prore--i d i r h.inno 
aiir.i\er«.ito Pli.ili.i nrsli .in
ni -e—,inl.i IVr l.t prini.i \o l -
l.i - i i- iii-rili.il.» in l l . ì l i j una 
• •«trirlà «li ma»-.! » rln- prr-
M'iila alcune rar.illrri-tichr 
differenziali ri-prl!n ai inoltri
li più « r \olul i » del r«*«to 
«ii-l mollilo. (,)ui infatti i fe
nomeni di uioilrrni//a/ionr 
rapii.di-lira -i -ono - \ol l i in 
un hrr \ r I.1--0 ili li-mpo e 
rr-t.ino prrriò inirrrriali ron 
fenouirni ili -opraw i \rn/a 
tnoralr r p-iroloaira «Irl pa« 
-alo. M tempo -lr»-o r « i »i 
-mio n imbattuti » ron il fe
nomeni' ,t!it>a-taii7,i in-oliio di 
Uni niii\ iiiirnlo operaio r i m i 
4BÌ -loria r ili influenza, -ir-
eli»- la a mio\a cultura » del
la -orirlà «li m.i--a. nirtilrr 
In qualche modo, conlimi.na 

Diciamo -ubilo fuor dai ilrn- j 
li d i r la -ini-lra. di Oontr ] 
al cre-rrntr impirzo iI«-ma:o- , 
sirn «Irlla -tr--a tr.nli/ionr | 
mar\i- ìa. «l«-\r far-i a--ai rau-
la Mil piano Iroriro. |wr e- I 
•empio uri ihnlirarr la « -«>- | 
cieià di ma--a -n come ro-a I 
«na e Ir n ma««r » rom«- - i i ; - ! 

selli sia di per •«'- «rliirrati. ! 
in quanto -ozsrlti non-imli\i- 1 

antiiuili\i i luali-liri. 

pro2rr—ita coiiipn-l.i ili una ! 
al. . Ir l i . 

.lotti 
i 

ma ' 
appropria/ioni- -•>« 
-e -orialnirnlr pio 
.indir pro^rr--i\.i appropria
zioni" -nrialr ilrlla rullura •• 
della «cirn/a dir l«- «"-litr- pri-
\il»-:ialr -olirazznuo alle 
« ma—e x in \ i - Ia della loro 
manipolazione. In «pir-lo ti
po di «orirlà la \10lrnza ope
ra come forma e mrloilo drl-

duali o anliindi\ idiiali-liri. ' la «omixenza: errila infatti 
il prosre-«o e prr il -o- | lauto la Indirà «IrHYioi-mi» 

Irli-mo. «olidarirtà di -ausile) 
•pianto, -oprallullo. urli»" mo-
ilrrni--inie rrra/ioni liorzlir-
- i : -pirilo « ma«-oniro ». ror-
por.il j \ i-tiiit profr««ioiiale. 

lotta per l'r-al- • - l i r ica . K la diiii-iua del di- j 
proletariato r >\A \ -ror-o diieiU.i propo-la: »-r- 1 

lolla prr la «--pau-ioiir uimrr- melica rliiu-iira nella .. auto- i 
ridere la «orirlà in un'altra J -air ileH'em.imip.i/iiMH- a lot- ! nomia » i|e| slo-no ila m i | 
dire/ione «lorira. >r\\7.\ que- J la prr la degradazione -ella- ' «i r-rr -ollanlo p«-r a far -al- j 

-esiialalf». il -rroinln no. Lp- | in- di r l a« r non «i coordina ; prolrlarialo .1 
pure lecni-mo di gruppo «"• j con un.i -Iratrsia politica « 2«-- j l.i/ione «!»•! 

rapare di di 

; polo »• dell'aeenzia ANSA. Nel j soprattutto criminale. In real 
j frattempo a Rinvi è giunta j tà le BR — scrive ancora 1" 
j ii'i'analoga chiémata alla re- j organo della DC — non voglio 
{ da/ione del Vc.*.<aagcrn e j no processare Moro ma l'in-
i un'altra ernia è ,tata t roiata | teor popolo italiano. Questo 
i proprio \-;ci.i<» air!:i«re««o del 1 Stato. questa democrazia. 
; giornali. infila'.> dietro uni j questa libertà il popolo ita-

-la comple--.i mediazione, nel 
la quale con-i-lr. pn««ìaiun 
ben «lire, la rullura del mo\ ; - | lamento 
mento operaio organizzato, la ' lualr. 
cn-iddrlla prnliia ili i/fi<«« 

ria del prolrlarialo .iH'inriil- j lare » imiti il rr-lo. Mentre 
tura, alla -rpar.izi.oie. all'i-o- ! j | movimento operaio re-pin-

• - - 11 . • 
I dit I C O inlellel-

l»er 
riali«mo. Non «olo rio non è j unii* iiliiali-tico 
\er«>. ma è \ero in certa mi- • 
«lira proprio il contrario nrl 
«rilvi rhr la «orirlà di ma— j 
*a è il ri«idlatn «loriro « più j la 

«lei capitalismo 
e Ir « iua--e ». 
— «e \ iene me-

inflnrn7a «o-
riali-Ia — «ollanlo uomini se
riali (oscrlli ron-umatori «li 
oseetti) manipolabili dalle 
mode, «lai ronformì-mo. «lal-

modrrno » 
tecnolojsirn 
perciò, «uno -
no una correli 

l'rlluni om
nium tonlrii intuir* I quanto 
la nu-rcificazioiir r xrnalizza-
zioile di «uni rritrrio tirila \ i-

I." la tosici d»I ti assre-
di-ro perché non ho nr«-iin.i 
un»ii\azione a non farlo e. al 
contempo, lutto mi induce a 
re«pinsere osili criterio «li 

* «piriti» di corpo ». omertà 1 non «i -o l lna affatto al di «o-
ovattaia preir-lno«amrnlc «la 
rerli •« ««-sreli » («rsrrlo di 
Malo. -rsrelo prnfe«*Ìonalr. 
-rzrelo di produzionr. «rsrr-
lo bancario, «rsrrlo liurorra- t 

lieo». L'ultima Mia \1ri.111lr J 
mi pare il «indarali«nn» auto- j 

pra desìi inter»"--i. dei bi-o-
sui r «Irllr a-pirazioni «Icllr 
ma--e imi mmr «nri<» «l#7// 
mnilclìnti dalla mnnliina «»»-
1 "mie tiri rnpilnlhnm: intr-
r r - - i . hi-ojni r a-pirazioni. 
dunque, rhr re-lano interni e 
'•nhallcrni al c.ipilali-mo. A 

\ qoe-lo punto l'e-allazio-
1 ne «Irl proletarialo »• pillilo- , 
1 -to re-alla/ione ilei connotali ! 
'< proletari srnrrali «lalla «o-
I rirlà di\ i -a in rla-- i . |»rrpr- 1 
; Inazione «li una « rullura prò- J 
1 Irlaria •» rhr è. proprijmcnte. J 

1 :.: t 

no 10. j 
Sr lutto qur-to r \ r ro non j ipir-to livello rlu- Grani-r 

ba-trrà rerlo parlarr « a no- | diiamrrrblie folk loriro la pra 
mr •Ielle ma--e » per trarria-
re una pro-pelti\a di riviliz- [ fa 
7.izionr «Iella «ocietà di m a 
si. Bi-osneri imerr mriliare 
-rmpre sii inlere««i partiro-
lari dei eruppi e farlo ron I" 

• rerrpi ir temi prctlamnitr I «ua-ori ormiti o pale«i. 

l'altro che non »ia l'utile 
mercantile che ne Irassn. 
Cbic-ia losica ha due criteri: 

la « chiacchiera ». dal mime- j il criterio dell'esoi-mo indi 
li-nio. dalla pubblicità, dalla 
propaganda e cioè dai mezzi 
con cui \ iene resolalo e di
reno il mercato di ma««a ec
citato .irtifirialmrntc «lai per-

rapporlarmi r ronfrontarmi al- J inlrre--e di quel sruppn -o-

\binale (il primo a na-rere. 
ma a hinco andare il più 
« debole •») e il criterio dell" 
esoi«mo di enippo (rhe na-
«re dopo, ma conta «li più). 
Il primo e «tato proiilauirtite 

ciale fondamentale alleni,iti- . 
\o rhr è il prolrlarialo m<>- J 
derno, ron la -uà pro-pr!li\a , tura 
di emancipazione dalla «orir
là n»a«-ifiranlr. Ma neppure 
quello b.nierà (e di fallo è a 
nome del proletariato die di
re di parlare certo movimen
to aporaliltiro! I «e la «le««a 
pro-pctti\ a drlrrmanripazio-

lica di rla»-r non divrnla af-
Ito rullura. ma anzi pre-

Irndr di abba-«are la rullura 
losni teorìa) a 
di rla--e. K' xin l i .ello. -i ea-
pi-rr. ove osili -nperamento 
del »lrirrmini«mo rla««i«ta è 
imponibile: la rullura più 
univer-ale re^la «ollanlo rnl- t 

borshe«e e il «oci.ili-mo ! 
rr-la la ran-.i -oliatilo dei pro
letari e anzi di quelli rhr, 1 
non ronlaminati dalla rullìi- 1 
ra borshe«e. «rrljsnno di re-
Mare neirienor.iti7.i. f.a lotta 
di cla-«e *i converte allora da 
lolla per l'emancipazione del 

j nesazione della cultura crili-
! co—i-lrmalira r -rii-nlifira. rr-
I coperò «li « valori « premo-
| ib-rni ("canti popolari, dialrt-
i lo. pro\rrhi e poro più» o. 
; più «|>e«-o (siarrhr la ria—e 

o|»eraia è culturalmente \er-
sine e non po«-iede ne««nno 

pura pratica «li qtie-li o valori n rhr appar-
Irnsono piulio-to al mondo 
contadino r arlisianol puro «-
•emplice nichili-mo: Inhnla 
r/r<a di tulio perché tutto r 
borchc«e. Vi-re l'idrolosia 

sr la violenza -nrialr di rui 
r vittima per riviliz/are l'in-
t«-ra -orirlà «li ina--a. la -»*-i-
1.1 «r proletaria » medila piul-
to-to ili r«errilarr una violen
za -urrosalnria -11 tutta la -o-
riet.ì: medita di barbari/zarr 
il monito rhe l'ha barbariz
zala. Ila lo -le—o -isnifiralo 

| «uhallcrno della rriminalità 
' romiine con cui drl rr-lo -i 
1 uni-re. 
: Krco perché a ne--uno do-
: vrebbe «cmbrarr * a«trall«i » 
; il di«esno «Irl movimento o- t 
j |>eraio «li i-olare e -ronfis-
,' sere il terrori-mo « ro--o » 
! rilanciando con forza la «uà 

«Iratesia della democrazia po
litica e tirila cultura. Si trai
la di due valvole che « apro
no il di-cor*o *: ronqui-lano ! 
le intellisenze »• ron-olidano j 

«p.i;oIii delle bacili-che «->*e.' 
ne. ì 

Poi. -'.more a Roma, s; •• ( 

a\uta ix>:;z:a del r:tro\ anv"-: ! 
to di 11:1 altra u.p:a da - ra j 
d..< onda r«i««a -. remitu-n.e , 
dell'«• au..,nom:a ~. che ha | 
mandato immediatamente 111 . 
ond.- :! testo. Quando gli a j 

»nt: della DIGOS <oai H,I 

hano «e l'è conquistati nelle 
lotte di decenni >. 

Il presidente del gruppo so 
cialista alla Camera. Vineen 
/o Balzamo. ha da parte sua 
sostenuto che •» non devono 
essere «olo la DC e il governo 
a respingere la nuova escala
tion delle BR. ma tutte le for
ze democratiche e il movi 

dati alla serie della rad o. 1 ( mento dei lavoratori ». 

della nìenlificazìonr e della ' 
violenza. j 

Co«ì viene chiu-o osili var- 1 
co al « di^ror-o »: al rollrsa- I 
mento della avansuardia con I "P"»no -alvrrà -e i lavorato
la cla--e. «Irlla r l a - e ron il } •"' n o » I> «po-eranno. 
re«lo della «orirlà. «Iri prò- j 
dottori ron la cultura e con la i 

San Lorenzo. 1 responsabili 
! han-io riferito d; a*. ?r r~o\a 

to il messaselo ;n un C<-SV;KI 
rir-i r.fiuti virino aH'in2re««o 
del loro ed:ficio. in seguito 
ad una telefonata delle «br». 
Gli a-renti. tuttavia, non so.10 
riusciti a farsi consegnare la 
copia ori2i<iale del comunica 
to. ma hanno ricevuto una 

i fenocopia: 'Quel la originale 
• — hanno detto sii esponenti 
j d: " onda rrs«a " — ve I'a'>-
1 biam») spedita *. 
j Più tardi un'altra copia del 

messaseio e stata ritrovata a 
Milano in un cestino dei ri-la fiducia. FI per «li più. as- ì 

siimaiamo. -ono due valori I »-"-> v : c i n o a}1'^ redazione del 
-lorieamrnte univer-ali rhr . (Segue in ultima pagina) 
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Secondo Oscar Mammi. pre 
! sidente della commissione in

terni della Camera, repub
blicano: * questo nuovo do
cumento dà il senso di un 
tragico, nevrotico isolamento. 
con l'affastellarsi di accu«e 
«contate ». 

i Se e vero che i terroristi 
sono isolati rispetto alla stra 

j grande maggioranza del pae 
I se — scrive stamane la < Vo 
j ce repubblicana > — i margi 
i ni ideologici con la sinistra 

estrema. legale o quasi lega
le. sono molto più sfumati. Li 
separa solo l'uso del mitra ». 

L'organo del PLI. « L'Opi 
nione », osserva come il nuo
vo documento dei terroristi 
f è null'altro che lo sviluppo 
dell'operazione impostata con 
il tragico attentato e fi rapi
mento di Moro>. 
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